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Ogni numero coita UN A 
GRAZIA. E*o« tutti i gior­

r 
m alle ore 42 meri 
e#ef usi quelli ohe tuooedo 
no fe*te d'Intiero prepetto. 
Non si accettano articoli. 
Non si ricevono lettere a­
non ime* Le inserzioni co­
stano una crazia la lìnea. 
Le associazioni si ricevono 
in tutti gli Uffizi postali e 
dai di contro Libraio Le 
associazioni costano 20 era­
zie il mése. 

* ■ 

^ " 1 

' + 

. - I 

r 0 

L ' 

^ P -

^ L; 
I - ^ . 

^ * 
^ 

- ^ 
J i 

GIORNALE PER 
Y i ^ 

Si Ydispent* In Firenze 
Via Pinti* n.

0 (3649 piano­
terréno, alla distribuzione 
del PorotANo in Piazza def 
Duomo accanto al Recapito 
dei Fiacre$i alla Ti^iogralSa 
in Via 9 . Zanobi n,® 5425,, e­
nelle principali Vie e Botte­
ghe della Città. In LIVORNO' 
alla Cartoleria Pozzoiini. 
PISA da Penerata. LUCCA da 
Giusti e Bertmi. PRATO da 
Guasti. SIENA da IVIu coi._ EM­

POH da Tagliagambe caf?, 
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! i tqoi Deputati, 

■ i 

the ti rap­
as­

guqr­
presentano hanno dovuto nella 
semblea sentirsi rimproverare che 

■. a 

ra santa ti sei mal comportato. N7éi, fatti d'ar­
ine non hai smentito te stesso, ti sei mo­

al momento di menar le strato valente 
mani? di resistere all'assalto dell'empio te­
desco ti sei ricordato della virtù de' tuoi 
maggiori e g4i hai superati, ma nei momenti 

ti sei mostrato intollerante di di­di tregua 
scipliha, capriccioso, insolente, testardo; di­

il perchè com­menticasti tua 
battevi r hai inteso male la e l'hai 
convertita in licenza, non hai rispettato le 
sostanze e J<e donne altrui. E questo, o po­
polo mio un gran peccato, .e ora ne porti 
la pena. 1 tuoi fratelli d;arme ti ripudiano, 

I 

sei Costretto a tornare vergognosamente a 
casa. Mentre tanti bravi italiani versano il 

1 

sangue nei Qampi della gloria, tu resterai 
nell'ozio e nella miseria, e non potrai adòr­
hare la tua vita di fatti, gloriosi, e non po­
trai alzare là fronte nelle feste della vittoria, 

non hai contribuito alla sconfitta dei 

t . 

nemici. Vedi, o popolo mio a che sei ridot­
to ? E tutto perchè non sei educato alle pa­

J 

trie virtù; ma non è tua la colpa. — La 
colpa è stata fin'ora di chi amministrava il 

onio e non sapeva spenderlo che 
f 

danze, in corse, in fuochi d'ar­
■*■■

 / : 

tifizio, in cene, in pranzi per addormentarti 
viepiù in una vita inerte e vagabonda di cui 

\ 

poi ftj portavi i 
gastoli, e 
ma nnaja 

frutti nelle galere, negli er­
volta alla gogna e alla 

carnefice. 
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D'ora in avanti però de'tuoi vizi non pò 
trai accusarne il Governo, 
la voce de'nostri Deputati 
Governo a non beversi tutto il tuo 
come ha fatto fin qui. Vi è il Mirristro della 
pubblica istruzione, che deve pensare ad apri­

t. t 

noi con 
r 

eremo il 
sangue J 

s m 

figli del povero e per gli re scuole per i 
adulti. Obbligheremo i Preti a smettere 
ronzam per le vie a strisciare attorno le 
nere gonnella per le Piazze, pei mercati e 

ci passeggi, beati def non far nul­
la, perchè impieghino il tempo ad istruirti 
di che* saranno compensati dalla pubbiicaam­
ministrazione, e così diventerai nobilie, gran^ 
de e virtuoso, perchè non sei 
ma sovrano. 
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Questo è; uà vecefeio proverbio ben coaosciuto da 
tutti vói o Fratelli popolani. Fino ad ora però era un 
inutile accozzo di parole, perchè la vostra vo<5e venia 

r 

soffocata dall' arte infernale di lutti coloro che coman­
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davano od eran desiosi di comandare, di tutti 
che intendendo a loro vantaggiosi Vangelo, tentavano 
far supporre di avere un diritto di prepotenza sovra 
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1 loro simili, nati, perchè non favoriti della fortuna, 
nella miseria. 

Però Dio ha voluto il termine di questa infamia; ha 
avviliti, ha resi nulli li sciagurati che osavano tenere 
la loro mano di ferro sopra il vostro capo. La giu­
stizia di Dio si è pronunziala per voi, e vi ha inal­
zati ai grado che vi conveniva, al grado islesso di 
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tutti li altri Uomini, tutti vostri fratelli. La vostra 
voce non è più come quella dell' animale irragione­
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A V tanto più il Padrone gli vibrala verga si»! 
No f il tempo della vostra oppreiswne n^n t ^i&f ^ 
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vostra voce ĵè ora potente; ora soltanto i ' ^ùa iq i ­ i t ^ 
«tri conoscono tremando tutta la forza e la verità del* 
F antico proverbio, e stupefatti della vostra grandezza, 

L J " 

scontano col rimorso i tanti mali, che per tanto tempo 
vi hanno procurati./ 

Pure gi' iniqui potrebbero tramare contro di voi 
È ben chiaro che la vostra voce perchè uguagli quella 
■di Dio bisogna che si levi allora soltanto che le colise 
della giustizia, della libertà e della onestà lo esigano ; 
dunque air erta o fratelli del Popolo ! Ve lo ripelo; l 
vostri infami nemici potrebbero tramare contro di voi 
Air erta ! all' erta 1 Quando possa accadere che alcuno 
ronzando intorno a voi, adulandovi con lusinghiere 

e cattivandosi con ogni modo la vostra sim­
■ ■■■■' , . p ■. . ■ ­

palia, passi poi a grado a grado ad esternarvi qual­

elie pensiero, a dimostrarvi qualche progetto, all'er­

ta ! air erta 1 Cominciale dal dire chi sei tu che pensi 
che proponi cosi? Hai tu nei tempi disila nostra sventu­

ra tentato qualcosa in nostro vantaggio? Sei s^atp sera­

pre nostro amico, nostro protettore, o lo sei per la 
circostanza? «opra, tutto sei libero indipendènte, o sei 
un salariato di chi ci governà?:in poche paròle sei 
tu forse di quelli che superGcialinédté si mostrano vo­
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lenterosi dei nostro bene, e poi sotto sotto studiano 
il mezzo di rovinarci per servire a loro stessi ed a 
chi lì paga ? ^ ^ 
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31, o miei popolani slate all' erta, E pensate che molti 
sono coloro che mostrano la faccia di liberale e ascon­
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dòlio il cuore di gesuita'! 
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La Lèttera. 
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t a trovai, rispondeva il povero, stringendosi nelle spal­
le, la Iroyai sótto il muro del giardino del sig. Leonardo, se 

, datemi qualche cosa, ho fame. 
h ^ _ " - J J 

E si grattava la testa nel modo comune a tutti i pezzenti. 
Guido senza badarle ha dissigillata la ietterà, e vi legge 

quelle parole, 
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/ Gomo 
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Senza conoscerti io'l'amò è'.provò drìlHnl&ressé'pcvlG.tifia 
persona di mia confidenza veglia su'tuoi giornea io conosco 
tutti i tuoi piU segreti pemievL IJaihoreche nttiri per Euge-
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Ci assicura un nostro amico che viene dal Piemonte 
\ 

- h 

che i bureaucc dei Giornali Piemontesi staorio caibbiati 
in tante officine di fonditori. Dietro il buon esilo delle 
prime fusioni hanno preso coraggio e tengono conti­

nuamente la caldaja a bollpre nella speranza di /on­

dare, quanto prima un9 Italia alla piemontese. Secondo 
l'ordine di posizione toccherebbe alla Toscana ad en­

trare nel Forno fusorio, ma siccome il metallo è piut­

tosfo duro c i fonditori toscani che hanno anticipato le 
spese sono andati falliti facendo tealrodella loro ver­

gogna la loggia di Mercato Nupvo, così i fonditori Pie­

montcsi nulla lasciano intentato perchè la caldaja non 
cessi di bollire e fanno di tutto per trovar legna da 
bruciare, Ullimamente V officina dell' Opinione giornale 
di Torino, ha avuto ricorso ad una catasta di legna 
d1 eccellente qualità che il bravo Giusti messe insieme 
in temporibus Mlis per fondere non i paesi, ma i prin­

cipi ed ha scello alcuni pezzi che secondo lei dove­
■ 

vano produrre un* effetto magico. Fortunatamente an­

che noi possediamo qualche pèzzo di quella 'catasta; 
e se F Opinione dura sullo stesso tuono, saremo co­

stretti a porli in opera onde paraliizzarc V effetto da 
lei sperato, ed esperhnentare se i pezzi nostri abbiano 
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più valore dei suoi A buono inlenditor poche parole. 
* 
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nia'.i un deìillo^ perchè Mugcnia è tua sorella! Tu non 'sei 
figliò del Capitano Angelo Traditi', ma un frutto d'illegittimo 
amóre. Chiedine spiegazione a Leonardo, # li convincerai del 
vero* mostragli questa Lettera e trionfa dei suo avvilimento, 
■egli conosce il carattere di 
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ANTONIO 
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— Menzogna ! calunnia ! —. grida il giovine^ e sdegnoso 
raffèrrà iin braccio al povero. , 

— Non mi curò di sapere chi ti ha inviato qon questa let­
tera ; però gli dirai, che sey pretende di farsi largo còlla te­
nèbra e coir intrigo, è un vile, nhe io lo aspetto alla luce del 
giorno, che si sveli; e te avvertoiclie se ini comparisci din­

■ n 

nanzi con uh altro di questi messaggi ti getto alla riviera. 
i dicendo respinge con disprezzo il braccio del povero 

Cpslui pauroso che gli accada di peggio, precipita il passo 
e scomparisce. 

Guido rimasto solo rilegge qijel fòglio, vorrebbe ridurlo in 
pezzi, e non osa. ■—­fca fiducia nelle virtù di Leonardo è in 
lui cosi polente, che noi? può credere a quello scritto, pure 
sente a poco a poco la idea del peggio che viene a insinuarsi 
nell'anima­sua e la incertezza della propria origine occupa 
a un tratto tutte le sue facoltà raentàli. Non può sipei;lire 
un senso di ribrezzo, un idea iinporluna, up sospetto che da 
qualche anno gli è vernilo in mente, e si è fatto il tiranno 
dell'anima sua. 
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Il Governò Toscano avendo inteso che 
J 

# ^mèww^Wrc hainchiama^ 
mostra dell­csercitò Napolitano, ha sentilo il dovere; 
di supplire alla mancanza, e l'ha ■ fatto<: servendosi 
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J - Il corpo dei volontarii è disciolto. i i * 
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Viva là Guerra deir indipendenza ! ! \ : 

Il nosirò Consiglio Generale e rillustrissimò Sé^ 
nato, sono intieramente convinti che Tcsercito TÒ­

h ■ 

scano manchi di Generati; avrebbero anco decretato 
dei provvedimeuti in proposito ; ma considerando che 
sarebbe un dar­la ragione al P. Gavazzi, ed arre­
care un dispiacere al Mariscotli, hanno deciso di 
lasciar le cose come stanno attualmente; 

Lo stato maggiore Piemontese domanda un armi­
stizio per aver comodo di fare i Bagni, così la 

r 

Cacciata degli Austriaci è differita alFmverno 48­49. 
Del resto* le cose della guerra camminano con 

ardore e con velocità tale, che Pio IX non 
può più tenerci dietro — Viva V indipendenza. 
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Sappiamo che a Berlino è stata abolita la Nobiltà. 
lina simile abolizione sarebbe utile, e necessaria an­

I " ? <t t 
f " » 

^ r 
Ti r - ^ ■ : 

* h 

­ r ^ 
j ' 

,T * ­ r j " .' ■ iv ■ >-*-

* J 

^ 
J f ,3 < 

3 r-

«_-
y . -

■ . ■ i 

ir 

f ■ t 

­r L 

7 i 

a nói ; ed i nostri 
T * 

-^ .^ 
^ J ^ V , 

'> ^ 
" ̂  , t 1 ' ' J 

' * * * ■ . * I l 

' ■ " ■ ■ ■ & 

' r.+^w 
• ^ V ­­"'v ^ i > 

j f 

-^H i " J 1 ­

■ 

­ 1 
. ' - ■- i ' r " 

« ^ I 

^ 
■ J 

^ ^ r 
r E y ^ r̂  r . | 

k- -

v - ì 

r iniziativa di una tale proposta. In t i 
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un Paese, dove antica è r origine della 
in tempi demecratici come questi» la soppressione della 
nobiltà, e dei vecchi ordini cavallereschi, che hanno 
perduto il loro splendore, e non servono più allo scopò 
per cui furQhò fondati, sarebbe una bella pagina dèlia 
nostra Storia, un manifesto indirizzo della Toscana 
civiltà. Noi crediamo che le nostre Assemblee discute­

ranno quanto prima sopra un argomento di tanta im­

portanza, ed il loro voto sarà certamente conforme a 
quanto richiedono i tempi, a quanto esigono i costu­

mi, e l'indole del Paese che rappresentano. i 
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nQii siamo male informati, i Deputati 
ranno quanlo prima alla camera la discussione Sulla; 
­rfass& del Sale. Il Ciel pietoso affretti quel giorno 

) in cui il Sale entrerà nelle camere, e cosi le discuti­* 
sioni deir assemblea sapranno almeno di qualcosa. 

L9 Eco dell'Alpi Marittime racconta che 1000 Cap­

puccini si sono offerti al General Garibaldi per far 
parte della sua Legione. Se il fatto è vero, come pare, 
questi Reverendi avrebbero insegnato ai Governila ma­

niera di utilizzare tanti Capitali morti. 
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Un peso di tristezza, un mortale abbattimento, lo sorpren­
de e distrugge tutte le Illusioni e le speranze della vita. 

Orribile stato ! Poco fa era tanto felice ! Adesso tutte le 
azioni di Leonardo, tulle Je gentilezze che gli ha usate, tutto 
l'amore che gli ha dimostrato, non sono più atti di cor ge­
neroso, ma è un dovere pattuito dalla colpa! 

Come dovrà affrontare una prova ? cqme accusare un ve­
nerabile vecchio di 60 anni, 1* amore del popolo, l'uòmo d'ir­
riprovevole condotta? « 

1 ' ■ - ' J *
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La sua mente avverte adesso, che quando uvea chiesto 
conto di suo padre a Leonardo, lo avea veduto turbarsi, e 
rispondergli quasi sempre dopo aver cambiato di colore. 
Guido mio, il Capitano vostro padre parti *per l'America la 
sera stessa che vi consegnò a nie, dì lui non si è sapulo più 
novella. ­­
fi poi, come se avesse fatto uno sforzo a rispondere in tal 

guisa, (emendo forse d'aver tradito un segreto, che non vo­
leva ad alcun patto palesare, lo abbracciava baciandolo in 
fronte, ed il giovine partiva dalla di lui presenza vergogno­
so, e confuso, pentito d'aver mossa la solita domanda. 

Dei.resto Guido ora che percorre tutte le reminiscenze 
della sua vita, null'altro vi rinviene, se non che Leonardo 
io ha amato sempre con troppo affetto, e quest'affetto che a 
lui comparisce gigante lo rende cèrto della sua disgrazia e 
conclude piangendo­

­ Di tanto amore si amano solamente l figliuoli ! ­­ L'au­

tore di questo scritto ha ragione. Che fare adesso ? Kinun­
L "l 

zierò io alle speranze di tutta la mia vita? Quella lettera 
può esser falsa, ma non conferma forse il mio sospetto ? < 

Sì si non più titubanza, prosegue dopo aver riposta la■■let­. 
terami si mostrino i documenti della mia nascita, se è vero che 
mio padre è Angelo Traditi correrò spille sue tracce, se è vivo,. 
i Consoli mi guideranno a scupprire il suo nascondiglio, pian­
gerò la sua memoria se è morto, ina voglio lo scioglimento 
di questo entmma. 

Ma se quanto mi disse Leonardo fosse una menzogna, fnven­
i i 

tata da lui per velare una colpa? Se fosse vero quanto sta in 
questa lettera racchiuso, dovrei rinunziare per sempre ad 
Eugenia, il mio amore sarebbe mostruoso ! Ed Egli che lo 
péva perchè lasciarmi tanto tempo a contatto con quell' an­
giolo? ha forse supposto, che io non abbia cuore?Da 17anni 
respiro l'alito che ella respira : conosco il suono de' suoi passi* 
— r odore delle sqe vestimenta — la voce • . . oh ! la voce 

r 

sua la distinguo tra mille, nel canti della Chiesa, come nelle 
parole di conforto con le quali rende la calma ai cuori afflitti 
non V ha in terra chi la somigli. E io solo non potrò godere 
della benefica sua potenza! 

■ ■ * * . 

s 

Così r infelice giovine si martorizza. Una lunga catena di 
contrari sentimenti si soj\o susci lati nell'anima sua, ed aspra­

r ^ ^ 

mente la governano. Aveva una speranza d'amore, ed ora? 
Deserto e maledizione per tutto . . . 
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Pubblico, all' Inclita Guar­
e L- J " . i T , 
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solutbmo e della Vecchia 

di legnò sonù tornati in patria 
in esilio ai tempi dell' As­

- » 

izia sono f i ♦-;-

generale accordata à tutte lev leste di 
legna dello Stalo. Perciò,si fanno un dovere d' annun­
ziare che il corso delle loro rappresentazioni è già in­

u 

cominciato da qualche settimana, e Qhc stasera giuo­
no una farsa che none nuova, la quale ha per 

Le Nozze di Pnlelnella o»»ln lm 
VratollanzA Italiana. 
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Xa Dieta Germanica è morta —4eiJ Tedeschi han­
tio èreffufo alla libertà imperiale ed hanno proda­
m«%v¥icAHî  DELL'IMPKBO Giovanni Arciduca d'Ali­

.: La Dieta aveva molli delitti da scontare,, ed 
r 7 

h& voluto scegliersi un hatteziere, egli non man­
cherà all'invito — Avanti D. Giovanni* prendele il 
flagello e la scure, i devoli tedeschi vi tendono il 
collo. Se però, sig. Vicario, volete levarne di trono 
i repubblicani e quelli che vi vedono di mar occhio, 
mandateli in Italia, questa è una $erra che ha (atto 
altre volle piangere le madri tedesche* 

■t 
1 b 

"■" i 
L 

11 povero Metternich quando lasciò FAustria, 
cessò d'essere la spia della Russia, come si rileva 
da una corrispondenza del National e perde 74 mila 
ducali Fanno che lo Czar gli pagava. Cosa siete voi 

i 

/ 

povere spie di terza classe, a confronto di 
spia porporata? mosche sulle proboscide di un eie­

y 

- xs In Spagna trionfa Don Carlos, orftfftai dicono 
i .V fogli Spagnoli, non v'è altra speranza in lui. 
Quante regine vedremo nei campi di battaglia ve­
stite da vivandiere ! V 

1 f H* " \ 
f 

­■V 

É V - La Bossia fomerita le ri 
v, 

ioni e pftre 
t- che si sia innamorata delle Odolische del Serraglio, 

perchè si dice che Costantinopoli non sia Ftìltimo 
^ C k V. 
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In Italia che si fa? si fanno moltissime cose al­
l'usanza del gambero — Il Papa ha finito di ten­
tennare, s'è posato, a lui pare d'essere *andato* an­
che troppo avanti; eh ! che volete ? a noi pare di 
iìòi toa' *5i vuol pazienza, ci penseranno i Romani. 
il Ministero per lasciarli fare, si è dimesso tutto in 
una volta! Carlo Alberto attacca 

* , . h-

uago, ci duole 
che un moto nel Modanese, poco a lui favorevole, 
lobblighi a smembrare dall'EsercUo qualche migliaio 
disold^M! 
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Venezia la regina dei mari, la santa Repubblica e 
** 

[ \ 

andata a dormire insieme col suo P. Paolo Sarpi, e 
Tommaseo ha cantato un'Elegia in Sol minore, che 
ha fatto proprio piangere ­^ si dice che i partigiani 
di Carlo Alberto si siano ubriacati dalla consolazione. 

.>' 

K Si aspettano Notizie di Napoli —le Calabrie sono 
Decapate a fare una strada a vapore per andare al 
palazzo reale e buttarsi tutti in una volta girtocchio­
ni ^avanti il generoso sovrano. 
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uatlro Ministeri tre sono andati in vi lice­

ora e 
dremo ! 

lòfc teùffà ritto 
por 
ve­

r- J
r
-
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e 
In Firenze grandissime sono le occupazioni deTi­

dé4còdinl; girane dì «Juà di là, tutti diretti 
(cosa fàt^) al meaesimò fine— In ledè mia paro 
lina contradi«ioner ma non è —• Volete sapere in che 
si occupano ? nel cercare biglietti d'ingresso per le 
le Camere, e darli poi alle Signor^ perchè alle Ca­
mere si rappresentano" commedie e farse, che. met­, 
tono tutti di buon umore — fra le altre cose ier 
mattina si dimandava da un Deputato in piena as­
semblea come doveva formulare le interpellazioni ai 
Miiustri! ! 
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10 XaÉUo"'̂ ­ L'Illustre Generale Gari­MILANO 
baldi si è partito jeri F altro al campo del Re ad of­
frirq i SHOÌ^ìs^ig$^]tt­fìltf<»^d^à­ Santa causa del­
F indipendenza Italiana, Speriamo che il re ed il suo 
Governo vogliano valersi dèlia scienza militare e della 
bravura di sì gran Capitano. 

PAVIA. In questa città lo spirito patriottico dei ric­
chi risplende sempre più. Dietro F ordine del Governò 
Provvisorio della requisizione dei cavalli pel servizio 
delF Armata Italiana, i Proprietari di cavalli di lusso 
si sono generosamente associati per farne dono al Go 
verno. Dio voglia c^e dietro tale esémpio anche nella 
nostra città di Firenze, ed in tutta la*Toscana si mol­
tiplichino i generosi donatori di cavalli. ^ * 

ROMA. 11 Luglio.Contemporaneo^ 
Il Partito Retrogado trionfa per aver trascinato 

il Papa a secondare i disegni della setta Gesuitica, 
senza» avvedersi che è sulForlo dei precipizio; Da un 
momento all'altro ci attèndiamo lina reazione che 
non può prevedersi a qual punto può 
che il Partito liberale è deciso di 
avanti ad ogni costo. 

1 -

Non è vera la morte di Nunzian­
te, e del Busacca, ma è vera, la Pio mercè, la loro 
disfatta. Il cielo li serba ancora in vita, perchè ve­
dano, rodendosi Fanima, il pieno trionfo della Li­
bertà. — Intantu il valoroso Ribo|ti conta sotto k 
bandiere della giustizia 16,000 generosi. Li sgherri 
Ferdinandèi now son più che 6,000. 

3 ri 

G. TOFÀXI Direttor­Proprietario 
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